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LEGGE 7 agosto 2015, n. 124 
Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche 

 

Conferenza di servizi   D.Lgs. n. 127/2016 

Silenzio assenso fra P.A.   

Accelerazione dei procedimenti  

SCIA      D.Lgs. n. 126/2016 

       D.Lgs. n. 222/2016 

Autotutela      
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (c.d. SCIA 1) 
Attuazione della delega in materia di segnalazione certificata di 
inizio attività (SCIA), a norma dell'articolo 5 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 

 
 Informazione di cittadini e imprese 

Concentrazione dei regimi amministrativi 

Presentazione di istanze, SCIA e comunicazioni 

Correttivi alla disciplina della SCIA 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (c.d. SCIA 1) 

Informazione di cittadini e imprese 

 Istituzione dei moduli unificati e standardizzati che 
definiscono esaustivamente, per tipologia di procedimento, 
i contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati delle 
istanze, delle segnalazioni e delle comunicazioni, nonché 
della documentazione da allegare 

 Obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale della 
modulistica e dell’elenco dei documenti da allegare 
all'istanza, anche se la produzione a corredo dell'istanza è 
prevista da norme di legge, nonché l’indicazione degli uffici 
ai quali rivolgersi per informazioni, degli orari, delle 
modalità di accesso e dei relativi recapiti 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (c.d. SCIA 1) 

Informazione di cittadini e imprese 

L'amministrazione può chiedere all'interessato informazioni o 
documenti solo in caso di mancata corrispondenza del 
contenuto dell'istanza, segnalazione o comunicazione e dei 
relativi allegati a quanto indicato nel comma 2.  

E' vietata ogni richiesta di informazioni o documenti ulteriori 
rispetto a quelli indicati ai sensi del comma 2, nonché di 
documenti in possesso di una pubblica amministrazione. 

Ferme restando le sanzioni previste dal decreto legislativo n. 33 
del 2013, la mancata pubblicazione delle informazioni e dei 
documenti di cui al presente articolo e la richiesta di 
integrazioni documentali non corrispondenti alle informazioni e 
ai documenti pubblicati costituiscono illecito disciplinare punibile 
con la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
da tre giorni a sei mesi. 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (c.d. SCIA 1) 

Concentrazione dei regimi amministrativi (art. 19 bis) 

 

 Sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione è indicato lo 
sportello unico, di regola telematico, al quale presentare la 
SCIA, anche in caso di procedimenti connessi di competenza di 
altre amministrazioni (es. SUAP, SUE, VIA regionale, AIA, altri 
procedimenti unici) ovvero di diverse articolazioni interne 
dell'amministrazione ricevente. Possono essere istituite più sedi 
di tale sportello, al solo scopo di garantire la pluralità dei punti 
di accesso sul territorio. 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (c.d. SCIA 1) 

Concentrazione dei regimi amministrativi (art. 19 bis) 

Disciplina di: 

Pluralità di SCIA, comunicazioni, attestazioni, asseverazioni e 
notifiche 

SCIA + atti di assenso, pareri di altri uffici e amministrazioni, 
verifiche preventive 

 

«Se per lo svolgimento di un'attività soggetta a SCIA sono 
necessarie altre SCIA, comunicazioni, attestazioni, asseverazioni e 
notifiche…» 

«Nel caso in cui l'attività oggetto di SCIA è condizionata 
all'acquisizione di atti di assenso…» 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (c.d. SCIA 1) 

Concentrazione dei regimi amministrativi (art. 19 bis) 

 

Rafforzamento del concetto di procedimento unico 
 

Passaggio da uno schema procedurale incentrato sul singolo 
titolo abilitativo (o su una sommatoria di titoli) ad uno schema 
incentrato sull’obiettivo finale del cittadino, in cui i titoli 
abilitativi connessi sono tutti quelli di cui il cittadino ha bisogno 
per realizzare la propria iniziativa 

 

In raccordo con disposizioni in materia di: 

 SUAP (DPR n. 160/2010) 

 SUE (DPR n. 380/2001) 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (c.d. SCIA 1) 

Concentrazione dei regimi amministrativi (art. 19 bis) 

Procedimento unico 
 

• Un solo titolo abilitativo: ricomprende tutti gli atti abilitativi 
e di assenso previsti dalle singole normative settoriali 

 

• Un solo punto di contatto: lo sportello unico è l’interlocutore 
unico del privato per l’espletamento di tutti gli adempimenti 

 

• Un solo iter amministrativo: disposizioni di natura 
procedurale atte a raccordare i diversi adempimenti previsti 
dalle singole norme settoriali, o a disciplinare una diversa 
modalità per conseguire i medesimi titoli abilitativi 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (c.d. SCIA 1) 

SCIA unica (art. 19 bis) 

Se per lo svolgimento di un'attività soggetta a SCIA sono 
necessarie altre SCIA, comunicazioni, attestazioni, asseverazioni 
e notifiche, l'interessato presenta un'unica SCIA allo sportello 
di cui al comma 1.  

L'amministrazione che riceve la SCIA la trasmette 
immediatamente alle altre amministrazioni interessate al fine di 
consentire, per quanto di loro competenza, il controllo sulla 
sussistenza dei requisiti e dei presupposti per lo svolgimento 
dell'attività e la presentazione, almeno cinque giorni prima della 
scadenza dei termini di cui all'articolo 19, commi 3 e 6-bis, di 
eventuali proposte motivate per l'adozione dei 
provvedimenti ivi previsti. 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (c.d. SCIA 1) 

SCIA condizionata (art. 19 bis) 

Nel caso in cui l'attività oggetto di SCIA è condizionata 
all'acquisizione di atti di assenso comunque denominati o pareri 
di altri uffici e amministrazioni, ovvero all'esecuzione di verifiche 
preventive, l'interessato presenta allo sportello di cui al comma 
1 la relativa istanza, a seguito della quale è rilasciata ricevuta ai 
sensi dell'articolo 18-bis.  

In tali casi, il termine per la convocazione della conferenza di cui 
all'articolo 14 decorre dalla data di presentazione dell'istanza e 
l'inizio dell'attività resta subordinato al rilascio degli atti 
medesimi, di cui lo sportello dà comunicazione all'interessato 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (c.d. SCIA 1) 

Modifiche alla disciplina della SCIA (art. 19) 

L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e 
dei presupposti legittimanti, nel termine di 60 giorni dal ricevimento 
della SCIA (30 gg per le SCIA edilizie), adotta motivati provvedimenti di 
divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti 
dannosi di essa. Se è possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi 
effetti alla normativa vigente, l'amministrazione competente invita il 
privato a provvedere prescrivendo le misure necessarie con la 
fissazione di un termine non inferiore a 30 giorni. In difetto di adozione 
delle misure da parte del privato, decorso il suddetto termine, l'attività 
si intende vietata. Con lo stesso atto motivato, in presenza di 
attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell'interesse 
pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, 
sicurezza pubblica o difesa nazionale, l'amministrazione dispone la 
sospensione dell'attività intrapresa. 
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Presentazione di istanze, scia e comunicazioni (art. 18 bis) 
 

 Obbligo di rilascio immediato della ricevuta 

 Nel caso di istanza, segnalazione o comunicazione 
presentate ad un ufficio diverso da quello competente, 
i termini di cui agli articoli 19, comma 3, e 20, comma 
1, decorrono dal ricevimento dell'istanza, segnalazione 
o della comunicazione da parte dell'ufficio 
competente. 

 

Caso dei procedimenti gestiti dal SUAP e SUE 

Obbligo di inoltro all’ufficio competente 

 

Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126 (c.d. SCIA 1) 
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Conferenza di servizi 

Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 (Conferenza di servizi) 

Preliminare Istruttoria Decisoria 
- Si esprime su uno studio di 

fattibilità per progetti di 
particolare complessità o di 
insediamenti produttivi; 

- Su richiesta motivata e non 
vincolante dell’interessato; 

- Modalità asincrona con 
tempi ridotti fino alla metà 
e senza determinazione 
conclusiva; 

- Nel successivo 
procedimento si procede in 
modalità sincrona e ci si 
può discostare solo in 
presenza di elementi 
significativi emersi dopo. 

- Facoltativa; 
- Volta a svolgere un esame 

contestuale degli interessi 
pubblici; 

- Su iniziativa 
dell’amministrazione 
procedente o su richiesta 
dell’interessato o di un’altra 
amministrazione coinvolta; 

- Libertà di definizione delle 
modalità da parte 
dell’amministrazione 
procedente. 

- Obbligatoria nei casi previsti 
dalla Legge; 

- Ha modalità di svolgimento 
definite e vincolanti; 

- Si conclude con una 
determinazione che 
sostituisce ogni atto di 
assenso di competenza 
delle amministrazioni 
partecipanti. 
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Conferenza di servizi 

Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 (Conferenza di servizi) 

 

La conferenza di servizi è una differente modalità di esercizio del 
potere che la Legge attribuisce a ogni amministrazione coinvolta. 

I soggetti coinvolti sono chiamati ad operare le verifiche circa  
l’ammissibilità di una determinata iniziativa, secondo i criteri e i 
requisiti stabiliti dalla norma settoriale, ma operando secondo lo 
schema procedimentale proprio della conferenza di servizi e 
non secondo l’iter procedurale autonomo disciplinato dalla norma 
settoriale. 

- Tempistiche per la richiesta di integrazioni; 

- Sequenze procedurali; 

- Tempistiche per l’espressione dell’assenso o del dissenso; 

- Modalità di espressione dell’assenso o del dissenso. 
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Conferenza di servizi 

Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 (Conferenza di servizi) 

 
 
Corte Costituzionale, sentenza n° 179/2012 

 
[…] La conferenza di servizi costituisce, pertanto, come riconosciuto dalla 
giurisprudenza amministrativa, un modulo procedimentale-organizzativo suscettibile di 
produrre un’accelerazione dei tempi procedurali e, nel contempo, un esame 
congiunto degli interessi pubblici coinvolti. 
Esso, infatti, consente l’assunzione concordata di determinazioni sostitutive, 
a tutti gli effetti, di concerti, intese, assensi, pareri, nulla osta, richiesti da 
un procedimento pluristrutturale specificatamente conformato dalla legge, 
senza che ciò comporti alcuna modificazione o sottrazione delle competenze […]. 
Questa Corte ha già avuto occasione di confermare che tale istituto [è stato] 
«introdotto dalla legge non tanto per eliminare uno o più atti del procedimento, 
quanto per rendere contestuale quell’esame da parte di amministrazioni 
diverse che, nella procedura ordinaria, sarebbe destinato a svolgersi 
secondo una sequenza temporale scomposta in fasi distinte» (sentenza n. 62 
del 1993) 
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Conferenza di servizi 

Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 (Conferenza di servizi) 

 
 

Corte Costituzionale, sentenza n° 340/2000 

Quello che la legge configura è una sorta di "procedimento di 
procedimenti", cioè un iter procedimentale unico in cui confluiscono e si 
coordinano gli atti e gli adempimenti, facenti capo a diverse competenze, 
richiesti dalle norme in vigore perché l’insediamento produttivo possa 
legittimamente essere realizzato. In questo senso, quelli che erano, in 
precedenza, autonomi provvedimenti, ciascuno dei quali veniva 
adottato sulla base di un procedimento a sé stante, diventano 
"atti istruttori" al fine dell’adozione dell’unico provvedimento 
conclusivo, titolo per la realizzazione dell’intervento richiesto.  

Ciò non significa però che vengano meno le distinte competenze e le 
distinte responsabilità delle amministrazioni deputate alla cura degli 
interessi pubblici coinvolti. 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 (Conferenza di servizi) 

Conferenza di servizi decisoria 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 (Conferenza di servizi) 

Conferenza di servizi decisoria – quando deve essere indetta 
 

Legge n. 241/1991, art. 14  

(regola generale) 

La conferenza di servizi decisoria è sempre indetta dall'amministrazione 
procedente quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata 
all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i 
gestori di beni o servizi pubblici.  

Quando l'attività del privato sia subordinata a più atti di assenso, comunque 
denominati, da adottare a conclusione di distinti procedimenti, di 
competenza di diverse amministrazioni pubbliche, la conferenza di servizi è 
convocata, anche su richiesta dell'interessato, da una delle amministrazioni 
procedenti 
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Decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 (Conferenza di servizi) 

Conferenza di servizi in campo ambientale 

 

- VIA (sincrona); 

- AIA (sincrona); 

- Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di 
recupero dei rifiuti (disciplina speciale); 

- Bonifica di siti contaminati (disciplina speciale); 

- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ( AUA); 

- AUA (non sempre obbligatoria, asincrona o sincrona)  
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Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (SCIA 2) 

Ricognizione dei regimi amministrativi 
Legge n° 124/2015, art. 5 

Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per 
la precisa individuazione dei procedimenti oggetto di segnalazione 
certificata di inizio attività o di silenzio assenso, ai sensi degli articoli 
19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché di quelli per i quali è 
necessaria l'autorizzazione espressa e di quelli per i quali è 
sufficiente una comunicazione preventiva, sulla base dei principi e 
criteri direttivi desumibili dagli stessi articoli, dei principi del diritto 
dell'Unione europea relativi all'accesso alle attività di servizi e dei 
principi di ragionevolezza e proporzionalità 
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Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (SCIA 2) 

Ricognizione dei regimi amministrativi 
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Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (SCIA 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

29 nonies comma 1: Il gestore comunica all'autorità competente le modifiche dell'impianto, 
come definite dall'articolo 5, comma 1, lettera l). L'autorità competente, ove lo ritenga 
necessario, aggiorna l'autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se 
rileva che le modifiche progettate sono sostanziali ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera l-
bis), ne dà notizia al gestore entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini 
degli adempimenti di cui al comma 2 del presente articolo. Decorso tale termine, il gestore 
può procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate 
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Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (SCIA 2) 
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Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (SCIA 2) 



26 

Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (SCIA 2) 
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Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (SCIA 2) 
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Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (SCIA 2) 
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Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (SCIA 2) 
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Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (SCIA 2) 
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Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (SCIA 2) 


